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Ivanov: il ruolo della semiotica nello studio cibenetico delluomo e
della collettivita

Ivanov: the Role of Semiotics in the Cybernetic Sy of Man and
Collective

ABSTRACT IN ITALIANO

La tesi consiste nella traduzione, nell’analisied commento del saggio di &&slav lvanovi he
Role of Semiotics in the Cybernetic Study of Mard abiollective del 1965, pubblicato
inizialmente nella rivista del Dipartimento di serica dell’Universita di TartuSign System
Studies e infine nel libroSoviet SemioticsQuesto saggio offre lo spunto per approfondire
alcuni dei concetti fondamentali della semioticaoes-russa applicata alla traduzione: il
«linguaggio d’intermediazione», ossia il “linguaggierzo” che funge da intermediario tra
prototesto e metatesto, il «linguaggio interno»siasil processo d’interiorizzazione del
linguaggio nel pensiero, e i «sistemi di modellzzane» primari e secondari, i linguaggi
naturali e i linguaggio scientifici. Ivanov presaria semiotica come disciplina che, affiancata
dalla cibernetica, permette di analizzare e mode#ire I'uomo e la collettivita, concezione
comune a tutti i rappresentanti della «Scuola drtidMosca», di cui Ilvanov é un illustre
esponente. In questa tesi si cerca quindi di capigesarebbe possibile scomporre in modo
efficace ogni singola fase del processo tradutéivoodellizzare anche la traduzione.

ENGLISH ABSTRACT

This thesis presents a translation and analysif witmmentary of \(@slav Ilvanov’s essayjhe
Role of Semiotics in the Cybernetic Study of Mard &wollective (1965). This was initially
published in the journal of the Department of Seiesoof the University of Tartigign System
Studies and later in the boolSoviet Semiotics This essay investigates some of the main
Estonian-Russian semiotic concepts linked to tediwsl, such as “intermediate language”, i.e.
the “third language” functioning as intermediary tveeen prototext and metatext, “internal
speech”, i.e. the interiorization process of langaan the mind, and the primary and secondary
“modeling systems”, or natural and scientific larages. According to lvanov, semiotics,
supported by cybernetics, makes it possible toyaeabhnd produce models of both man and
collective; this concept is also shared by the othembers of the “Tartu-Moscow School”. In
this thesis | have tried to understand if it is gibke to decompose every phase of the translating
process and produce models of translation.

ZUSAMMENFASSUNG

Die vorliegende Diplomarbeit besteht aus der Ubenseg, der Analyse und dem Kommentar
des 1965 veroffentlichten Essalise Role of Semiotics in the Cybernetic Study ofnMaand
Collective Er wurde anfangs in der Zeitschrign System Studiedes Fachbereichs Semiotik
der Universitat Tartu und spater im WeBbviet Semioticyverdffentlicht. Dieser Essay gibt den
Anlass zur Vertiefung einiger der Grundbegriffe dauf die Ubersetzungswissenschaft
angewandten estnisch-russischen Semiotik: die «\tkmgssprache», das heildt die ,dritte
Sprache”, die als Vermittlerin zwischen Ausgang# dieltext gilt, die «interne Sprache», das
heil’t der Internalisierungsprozess der Sprache iemken, und die priméren und sekundaren
«modellbildenden Systeme», die naturlichen undthké€imsn Sprachen. Dank der Semiotik und
Kybernetik kdnnen der Mensch und die Gemeinschetdtysiert und modellgebildet werden.
Auch die anderen Mitglieder der ,Tartu-Moskau Sdfuteilen diesen Begriff lvanovs. In
dieser Diplomarbeit wird versucht herauszufindeb,es moglich wére, auch jede Phase des
Ubersetzungsprozesses zu zerlegen und die Modahigilder Ubersetzung zu erreichen.



Sommaowio-

ADSEract in italian0.........cccooooiic e 3.
ENglish ADSIIaCL............coooooeeeeeeeee e 3
ZUSAMMENTASSUNG.......cccooirieieieeee et 3.
SOMMATIO. ... 4
1. Prefazion ... 5..
1.1 INErOTUZIONE......ccoiiiiiiiii et e e e e e e e e e e 5
1.2 V. V. Ilvanov e la scuola di Tartu-Mosca..............cceevvereeeennn. 5
1.3 | sistemi di modellizzazione.......cccceuviiiiiiiiiiiiiiiiiiiieee, 7
1.4 1l linguaggio d’'intermediazione .......ccccooeevveeeviiiiieeeeeeeiiiinnn 8
1.5 11 iNQUagQIO INtEINO .....cevviiii e 9
1.6 Riferimenti bibliografiCi............cceevvviiiiiiiii 12
2. Traduzione con testo a fronte.............cooooinncnccnenens 14

The Role of Semiotics in the Cybernetic Study oil\dad
(O0] | [=To1 1Y/ TN T TR 15
Il ruolo della semiotica nello studio ciberneticglldiomo e della

(o0 ] | (=Y 11)Y/1 = TR TR 16



1. Prefazione

1.1 Introduzione

Questa tesi si basa sulla traduzione e sull'andiisn saggio di V. V. lvanoVhe Role
of Semiotics in the Cybernetic Study of Man andeCtive del 1965, in cui l'autore
presenta la semiotica come una disciplina fondaaheipeer lo studio preliminare di una
situazione umana (0 comunque non matematizzata) ingBviduare regolarita e
algoritmi da usare poi in applicazioni di tipo aibetico. Parole chiave del suo saggio
sono, infatti, traduzione automatica, linguaggioturae, linguaggio artificiale e
linguaggio d’intermediazione.

Il saggio e stato anche pubblicato come capitololide Soviet Semioti¢sa cura di
Daniel P. Lucid. Il libro consiste in un insiemes#ggi di diversi rappresentanti della

scuola semiotica estone-russa.

1.2 V. V. lvanov e la scuola di Tartu-Mosca

Vé&ceslav Ivanov nasce a Mosca nel 1929. La grave tizlgte, ancora bambino, lo
obbliga a letto per molto tempo, non ostacola i stiadi; studia a casa grazie all'aiuto
del padre, Vsevolodvanov, scrittore. Terminati gli studi nel 1946 jsirive alla facolta

di filologia inglese dell’Universita di Mosca dovena volta conseguita la laurea, lavora
come docente non titolare di cattedra presso lalttacdi Linguistica generale e
comparativa. In questi anni aumenta il suo interepsr gli studi riguardanti la
traduzione automatica e, tra il 1959 e il 1961)atmira con la facolta di Linguistica
generale per la traduzione automatica dell’Istijpgdagogico statale di lingue straniere
e dirige il gruppo di ricerca per la traduzione camihitica presso I’Accademia delle
scienze di Mosca.

V. V. Ivanov &, insieme a U. M. Lotman e B. A. Uspkji, uno dei maggiori
rappresentanti della scuola semiotica cresciutarrait alle universita di Tartu e di
Mosca e che per questo motivo ha preso il nomediaia di Tartu-Mosca»: ha avuto
ufficialmente inizio con ilSimposio sullo studio strutturale dei sistemi djrsgenutosi

a Mosca nel 1962 e ha riunito due tradizioni: #lizione linguistica moscovita, con un



orientamento chiaramente linguistico (linguisticatematica), e la tradizione critica
letteraria di Leningrado, il cui orientamento eratfamente storico e volto a uno studio
scientifico dei testi letterari e culturali. «Questliverso background culturale era
all'inizio tangibile, ma poi si é rivelato moltouituoso, poiché i due gruppi si sono
arricchiti reciprocamente, comunicandosi i rispeititeressi» ha sottolineato Uspenskij.
Questi studiosi lavorano non sul segno in sé, masistemi di segni, sui rapporti
sistemici tra i segni, sulla lingua in quanto mexsao generatore di segni.

Nel 1973 U. M. Lotman, V. V. Ilvanov, A. M. Patig&is V. N. Toporov e B. A.
Uspenskij hanno pubblicato un documentesi sullo studio semiotico della cultyra
che racchiude i principi fondamentali su cui sisbksscuola: questi studiosi coltivano
un interesse particolare per il concetto di «tesstrmttura mediante la quale una cultura
acquisisce informazioni su sé stessa e tutto @dalkirconda.

Comune denominatore a tutti questi ricercatorcarsimente 'interesse per la semiotica
della cultura e per la lingua, sistema primariochéicapace di parlare di tutti gli altri
sistemi e di modellizzare la realta. La culturado@que un ruolo primario nello studio
di questi ricercatori, poiché in grado di plasmlareollettivita. Il concetto di «natura» si
contrappone a questo punto al concetto di «culflratnan sostiene pertanto che «[...]
se per la sopravvivenza biologica di un singolonviddio € sufficiente che vengano
soddisfatti determinati bisogni naturali, la vitawha collettivita, quale che sia, non é
possibile senza una cultura [...] Tutti i bisognildeimo si possono ripartire in due
gruppi. Gli uni richiedono una soddisfazione imnagtdie non possono (0 quasi) venire
accumulati. [...] I bisogni che possono essere sdaltiisnediante 'accumulazione di
riserve formano un gruppo distinto. Essi sono Isebaggettiva per I'acquisizione, da
parte dellorganismo, di informazione extrageneti¢aotman 1987:26-27). L'uomo, a
differenza di tutti gli altri esseri viventi, € grado di far parte di entrambi i sistemi,
natura e cultura. Pero, secondo Lotman, esisteeameh spazio di «non cultura» (non
semiotico), ossia «quella sfera che funzionalmepigartiene alla cultura, ma non ne
adempie le regole» (Lotman 1987:30), tutto cio fehéa sfondo alla cultura senza farne

parte.



1.3 | sistemi di modellizzazione

Oggetto di studio di questi studiosi € la semiotiela cultura, in quanto € la cultura a
definire la relazione uomo-realta. La cultura vigrexcepita come l'insieme di tutti i
sistemi modellizzanti, ossia il sistema primarldinguaggio, e tutti i sistemi secondari.
Il linguaggio e quindi il sistema modellizzante tspaneo” sul quale si costruiscono
tutti i sistemi artificiali o di secondo grado. $istema che assicura una maggior
coesione interna in qualsiasi societa e infattillquénguistico, che regola ogni
possibilita di comunicazione fra i suoi membri a sila sua base. In questo caso |l
linguaggio viene percepito come grammatica di wraunita, come sistema dei sistemi
semiotici modellizzanti e «generatore» di tutgsti verbali e non verbali.

Il concetto di «sistemi di modellizzazione» € unei doncetti fondamentali della
semiotica della cultura, e Lotman nel suo sadaisy k probleme ‘Iskusstvo v radu

modeliruih sistem® ne fornisce una definizione:

Un sistema di modellizzazione consiste in un’orgaazione di elementi, e di
regole per combinarli, che é in uno stato di anal@gstante rispetto a tutta la
sfera di un oggetto di conoscenza, intuizione @leegone. Per questo motivo
un sistema di modellizzazione puo essere consmenmatlinguaggio. | sistemi
che si basano su un linguaggio naturale e che sisqano sovrastrutture
supplementari, dando vita in tal modo a un lingiagdi secondo livello,
possono essere definiti in modo appropriato «sistdm modellizzazione
secondaria» (Lotman 1967:130-1).

| sistemi segnici, quelli naturali e quelli artidi, hanno quindi il compito di

modellizzare il mondo, un mondo che non viene denggrcepito come un qualcosa di
puramente naturale, ma come un macrosistema nexbi dai numerosi sistemi
segnici. Ogni lingua viene considerata «un sist&in@omunicazione e allo stesso
tempo di modellizzazione, nel senso che ogni lingeeve a comunicare e, in modo
indissolubilmente legato con la comunicazione, @presentare il mondo e a stabilire

norme di comportamento, mentale e pratico» (Lota6v:130-1).

! Tesi per il problema «L’arte nella serie dei sistefhmodellizzazione»



1.4 1l linguaggio d’intermediazione

«ll compito pit importante consiste nella traduziome linguaggi scientifici e nella

costruzione di nuovi linguaggi artificiali per reada possibile (Ivanov).

Questa frase finale del saggio di Ivanov (vedi tdpi2) mi offre lo spunto per
analizzare uno dei concetti fondamentali della séina estone-russa: parlando di
«nuovi linguaggi artificiali» Ivanov fa infatti irimento ai linguaggi d’'intermediazione,
ossia a quei linguaggi descrittivi che fungono atermediario tra i linguaggi di due
discipline scientifiche. Anche il semiotico bulgafdeksandr Lldskanov si € espresso
in sintonia con il pensiero della scuola di Tartedda:

L’identificazione del significato degli elementnfuistici presuppone usistema

di riferimento comune Questo sistema di riferimento, che pud essere un
linguaggio artificiale o naturale o verbale chepeischia I'esperienza comune
della realta, verra convenzionalmente chiamatogulggio d’intermediazione»
(LGdskanov 2008:XII).

Secondo il semitico bulgaro tale linguaggio d'imediazione «dev’essere un sistema
semiotico superordinato che metta in relazione zane le strutture dei due linguaggi
naturali dati e che rifletta le rispettive divers@dalita di segmentazione della realta»
(LOdskanov 2008:XIIl). Lo si utilizza sia nella tadone umana che in quella
automatica e, a seconda del grado di difficoltaaai livelli traduttivi, puo combaciare
con un dizionario, una grammatica, formule matechati un’altra lingua straniera o
addirittura una certa tradizione culturale. Il ptesto e il metatesto sono visti come due
elementi ben distinti, giustapposti o in opposiei@untertium comparationiscodice

di mediazione tra i due testi. Se due enunciatiu# lingue devono essere in qualche
modo corrispondenti, significa che dovrebbero pagssere scomposti in unita e

descritti in un linguaggio terzo, un metalinguaggio

E esattamente cid che postulano molti studiosadediduzione automatica. Deve

esistere urtertium comparationiche permette il passaggio di espressione dalla



lingua A alla lingua B garantendo che entrambe csia@yuivalenti a

un’espressione nel metalinguaggio (Eco 2001:11).

E pero lo stesso Eco che, dopo aver offerto uniaidieine del concetto di «linguaggio
d’'intermediazione», giunge a una conclusione ch#enmmpletamente in crisi la tesi
precedente. Il problema che sorge ¢é il seguentpesstabilire che due enunciati sono
equivalenti mi servo di un certo “linguaggio deliagua”, chi mi garantisce che tale
metalinguaggio descriva la lingua in modo soddesfiée? Chi mi assicura che questo
“linguaggio C” sia completamente affidabile? Oceoebbe un “linguaggio D”
mediante il quale dimostrarlo... ma questo e un exta&eircolo vizioso.

E quindi vero che non si potra mai essere del to#di — quantomeno a livello
interpersonale — che questo linguaggio terzo compassa essere un modello valido per

i sistemi analizzati.

1.5 Il linguaggio interno

Alcuni studiosi identificano il linguaggio d’interadiazione con il linguaggio interno, o
mentale. Tale linguaggio, postulato e analizzatiorado dal linguista L. Vygotskij,
consiste in un processo dinteriorizzazione delguliaggio nel pensiero. E
sostanzialmente diverso dal linguaggio esternceress un linguaggio per sé, che non
necessita di interlocutori, esso e abbreviato, fn@mtato, privo di quella rigida struttura

sintattica che caratterizza il linguaggio esterno:

[...] Il linguaggio per sé non puo affatto trovareslaa espressione nella struttura
del linguaggio esterno, completamente diverso pesua natura; la forma di
linguaggio, che e del tutto particolare per la swwura [...] deve avere
necessariamente una sua forma d’espressione spepathé il suo aspetto
fasico cessa di coincidere con I'aspetto fasicolidguaggio esterno (Vygotskij
1990:354).



Una delle caratteristiche principali di tale linggéo € la predicativita: ci si trova di
fronte al solo utilizzo di predicati poiché il satp, in quanto costantemente noto al
parlante, viene sottinteso e per questo omesso.

Anche Lddskanov, come Vygotskij, sostiene l'esisteri un linguaggio nel quale
“parla” la memoria, formato da unita non verbalgl muale vengono tradotte le
informazioni del prototesto e dal quale vengonddtte le informazioni del metatesto.
Nel caso si consideri il linguaggio interno di Vysgkij linguaggio d’intermediazione
nel processo della traduzione interlinguisticard@uzione consisterebbe, a grandi linee,
in tre fasi: prototeste> linguaggio internc> metatesto. Il traduttore, una volta accolto
il prototesto, lo rielabora per mezzo di un “codigeersonale che, come lo stesso
Vygotskij tiene a sottolineare, non deve essersidenato come un linguaggio privato
del suono, ma come una funzione verbale del tuttigolare e originale per la sua
struttura e le sue modalita di funzionamento;rikdepassaggio consiste in una seconda
rielaborazione, ossia nel “mettere in parole”, tradurre in un linguaggio esterno
comune, comprensibile a tutti gli altri individui.

In questo caso la questione deftium comparationisi sposta dal piano della logica
interpersonale a quello personale. Il linguaggiterimo, per quanto completamente
soggettivo, per il singolo soggetto € necessaridéensnutturato in un dato modo preciso.
Dato che la traduzione interlinguistica avvienelanehente del singolo traduttore, il
concetto di «linguaggio interno» non risolve, majuralche modo supera ugualmente, il
problema logico, poiché — prima che il testo sienatizzi nella ricodifica metatestuale

— si tratta di un processo aitocomunicazione.

Quello che a un livello della cultura € un processocomunicazione e un
dialogo tra emittente e ricevente, a un livello pito o piu basso puo essere
considerato autocomunicazione della cultura e dabtella cultura con sé stessa
(Torop 2008:16).

La questione, dal punto di vista pratico, si spest@mai sulla relazione interpersonale
fra traduttore e revisore: i due, in quanto indiwi¢ghe non condividono uno stesso
linguaggio interno d’intermediazione, spesso nonncoodano sulle presunte

“corrispondenze” tra brani del prototesto e brael thetatesto. Questione tanto piu
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grave qualora la revisione avvenga senza chedutiare sia presente o, comunque,

coinvolto.
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2. Traduzione con testo a fronte
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The Role of Semiotics in the Cybernetic Study of Maand Collective’

1. Semiotics, the theory of sign systems, arogbejunction of various sciences that
investigate the sign systems used in human sodie¢ynatural languages studied by
linguistics, the artificial formalized languagesabized in mathematical logic, and
others.

Any sign requires the presence of a signifying,emat aspect by which the sign can be
perceived by human sense organs or the appropmsttements and a signified aspect
or meaning that correlates the sign with certaijeab situated outside the sign system.
For example, for the signs of street signals, tilered signals (yellow, green, red) are
the signifying aspect, and the messages (“go,”’p"$tare the signified aspect. For the
words of natural language, a sequence of acougtals (spoken language) or optical
signals (written language) is the signifying aspecid a word’s meaning, defined by
translation into another language or correlatiothwextralinguistic objects, is the
signified aspect.

In various processes of recoding or translatiofy tre sign’s signifying aspect changes,
while the signified aspect or meaning remains ungbd (for example, when a word of
written language is presented in a cipher codean8bn defined meaning accordingly
as the invariant in mutually synonymous operatioinganslation and recoding. In work
with the handicapped, it may be physically impoesio employ the usual linguistic
signs, but one has recourse to variants that rétaisame set of meanings, although the
signs have a different material aspect, as in do#lé language of the blind-deaf-and-
dumb. For this reason, it proves possible to infest diverse signs used in human
society into a computer and to employ the machomev&rious operations on signs and

sign systems such as machine translation, maceuiew, and machine demonstration

" This article originally appeared as “Rol” semibtikibernetteskom issledovantieloveka i kollektiva”
[The Role of semiotics in the cybernetic study @mand collective], in Logeskaa struktura nanogo
znaniéa [The logical structure of scientific knowded (Moscow: Nauka, 1965), 75-90.

!t is significant that the linguist Ferdinand dauSsure, father of modern structural linguisties] the
logician Charles Sanders Peirce, one of the fomndemathematical logic, concluded independently of
one another that it was necessary to create aadjseence, semiotics.
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Il ruolo della semiotica nello studio cibernetico éll'uomo e della collettivita

1. La semiotica, disciplina che studia i sistemsefjni, nasce dall’'unione di numerose
scienze che hanno come oggetto i sistemi segrati dalla societa: i linguaggi naturali
studiati dalla linguistica, i linguaggi artificiainalizzati dalla logica matematica e Altri
Ogni segno richiede la presenza di una parte ctaneignificante, quella percepita dai
sensi 0 da strumenti appropriati, e un aspettoifgigtivo, che collega il segno a
determinati oggetti posti al di fuori del sistemaegni. Se si prendono come esempio i
semafori stradali, i colori giallo, verde, rossmad’aspetto significante, e i messaggi
(«via,» «alt») l'aspetto significativo. Per quantguarda le parole del linguaggio
naturale, I'aspetto significante consiste nellaussga di segnali acustici (linguaggio
orale) o visivi (linguaggio scritto), mentre quedignificativo coincide con il significato
della parola, specificato nella traduzione in utmnaalingua o nel rapporto con oggetti
extralinguistici.

Nei numerosi processi di ricodifica o traduzione,ehe cambia e I'aspetto significante,
mentre I'aspetto significativo rimane invariato Ifo® avviene, per esempio, quando una
parola del linguaggio scritto si presenta sottanf@rdi codice cifrato); Shannon, di
conseguenza, ha definito il significato come inmai@ nelle operazioni reciprocamente
sinonimiche di traduzione e ricodifica. Quando @&vdra con persone invalide puo
risultare fisicamente impossibile utilizzare i coe8 segni linguistici, ma si puo
ricorrere a varianti che mantengano lo stesso nmsi€li significati, sebbene i segni
abbiano un aspetto materiale diverso, cosi comadaceper il linguaggio tattile dei
sordomuti ciechi.

Per questo motivo & possibile inserire i divergynseutilizzati dalla societa in un
computer e adoperare tale macchina per numerosezipa riguardanti i segni e i

sistemi di segni, come la traduzione, la revisier& dimostrazione di teoremi. In

! E significativo il fatto che il linguista Ferdindnde Saussure, padre della linguistica struttuealis
moderna, e il logico Charles Sanders Peirce, undamhelatori della logica matematica, sono arrivati
indipendentemente I'uno dall’altro alla conclusiaie fosse necessario dare vita a una nuova scienza
semiotica.
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of theorems. Of course, as Oettinger formulated tnabstinctly, in this instance
numbers are only a means of codifying other signsh as the words of language or the
signs of the formalized languages of mathematmgiclutilized in computers; therefore,
it is advisable to speak not only of computing miaeb, but also of semiotic machines.
2. From the viewpoint of contemporary cyberneticsd asemiotics, man can be
described as a mechanism that performs operationsigns and sign sequences.
Similarities and differences between the working bo&in and computer pose the
question, “people or machines?” Similarities andfedences between human and
animal behavior and intellectual activity pose thesely related question, “people or
animals?” These questions amount for the most earhvestigation of the relation
between the sign systems used in human societyttendign systems employed in
modern machines and animal signalization. Recealitlyovered data on signalization in
animals such as bees, dolphins, and chimpanzees imadssible to ascertain a number
of important distinctions between these systemsigrialization and the sign systems,
including natural language, used in human socketymal signalization is characterized
by the absence of different levels within each sgstem. For animals, each signal is
indivisible, in contrast to human language, whigtidguishes the level of phonemes or
letters of the alphabet, the level of words, thesleof syntagms, and so on. Moreover,
usually only one system of signalization is usethimian animal collective, in contrast
to human collectives, which have diverse sign systserving the same collective.
Chimpanzees constitute one of the rare exceptitwey: display a potential for parallel
utilization of acoustic and optical systems of siligation. Chimpanzees also reveal a
closer analogy to human semiotic systems in otbspects, and can be supposed to
possess an analogue to the cultural-historical neddeansmitting information in time
as well as possessing the genetic mode of transgitiformation that seems to prevail
without exception in all other animals except théheopoid apes.

One of the most important distinctions between ahisignalization and human natural
language is that for animals each signal is caedlavith one strictly defined class of
situation, comparable to the air raid signal in thenman collective. In this respect,

animal signalization is more similar to those folimed languages used in modern
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guesto caso, come aveva gia illustrato chiaram@©etitinger, i numeri sono solo un
mezzo per codificare altri segni, come le paroleirak lingua o i segni dei linguaggi
formalizzati della logica matematica utilizzati neomputer; per questo motivo e
opportuno parlare di macchine semiotiche e non dialsacchine da calcolo.

2. Dal punto di vista della cibernetica e della s¢ita odierne, 'uomo puo essere
descritto come un meccanismo che opera con segageenze di segni. Similarita e
differenze tra il lavoro cerebrale e quello del pomer sollevano una questione
«persone o0 macchine?». Similarita e differenze iltraomportamento e [lattivita
intellettuale di uomini e animali forniscono lo spo per un’ulteriore domanda,
strettamente collegata alla prima, «persone o difimarali domande corrispondono
principalmente allo studio del rapporto tra i gisiedi segni utilizzati dalla societa
umana e quelli impiegati dalle moderne macchinag énimali.

Dati recenti riguardanti la segnalizzazione di alincome api, delfini e scimpanzé,
hanno permesso di constatare numerose importafigrahze tra tali sistemi di
segnalizzazione e i sistemi di segni, compresinguiaggio naturale, utilizzati dagli
esseri umani. La segnalizzazione degli animali mttexizzata dall'assenza di livelli
diversi all'interno di ogni sistema segnico. Paraglimali ogni segnale e inscindibile, a
differenza di quanto avviene nel linguaggio umaske distingue il livello dei fonemi o
delle lettere dell’alfabeto, il livello delle pamlil livello dei sintagmi, etc. Inoltre
all'interno del gruppo animale generalmente viertdizaato solo un sistema di
segnalizzazione, a differenza delle comunita umeatterizzato da diversi sistemi di
segni attivi in una stessa comunita. Gli scimpasugituiscono una delle rare eccezioni:
essi manifestano la capacita di poter usare phmalénte i sistemi acustici e visivi di
segnalizzazione. Sotto altri aspetti gli scimpamx€lano una stretta analogia coi
sistemi semiotici degli esseri umani, e si potrepbasare che abbiano una modalita
analoga a quella storico-culturale di trasmettafermazioni nel tempo, cosi come una
modalita genetica di trasmettere informazioni chemlsrano predominare senza
eccezioni in tutti gli altri animali, ad ecceziodelle scimmie antropoidi.

Una delle piu importanti distinzioni tra la segaahzione degli animali e il linguaggio
naturale delluomo & che per gli animali ogni ségre correlato a una sola classe di
situazioni ben precisa, paragonabile al segnaiecdisione aerea nella societa umana.

Sotto questo aspetto la segnalizzazione animaile grpile ai linguaggi formalizzati
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machines and pertaining to a limited sphere of abj¢han to natural languages, in
which each sign can have any meaning with thestgdalation being that it must not be
confused with other signs that belong to the samoal lvocabulary; thus it is prohibited

to confuse words such as “salt,” “pepper,” and “taty” but the word “salt” can
acquire other meanings in a specific context: figtance, in the expression “salt of the
earth” in poetic language.

The earliest stages in the development of the agpgwf an individual or of a whole
collective are typified by a complexity of meanirigavhich a sign or word functions as
the family name for an emtire complex of heterogerseobjects. This phenomenon
occurs both in baby talk and in the languages dface Australian tribes that retain

extremely archaic features. In the Aranda languélge,same word is used to mean

“roots of the water lily covered by water,” “humarnes,” “who?,” “sleeping people,”
and “night,” which are united by the common trditelation to the invisible and
unapparent.” A similar complexity of meanings isufid not only in normal
development but in the pathology of dissociatiod amthe language of schizophrenics.
In the subsequent development of language androghuntellectuall activity, complex
meanings remain characteristic of everyday conviersa language, poetic language,
and the language of the human scieinces, but Hreralso meanings that are formed in
correlation with strictly defined fields of subjauitter.

Scientific development comes about by means ottminuial interaction of scientific
languages, which are formalized or are being fomed| with nonformalized natural
language; the latter, because it lacks a whole eumabfixed semantic restrictions, can
describe the entire diversity of human experiemsguding phenomena that still cannot
be described scientifically or can no longer becdbed scientifically as a result of
human errors. Natural language remains the fundahemerpretation for all the
formalized languages cornstructed upon it. Indgedsession of natural language and
the sign systems constructed upon it is the spepdirticularity of man. Therefore,
machines could only be included definitively in hrammsociety if the problem of
teaching natural language to machines were solqupspect that lends the greatest
theoretical interest to research in the fields atchine translation and the vocal control

of automata.
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utilizzati dalle macchine moderne, riguardanti sfexa limitata di oggetti, piuttosto che
ai linguaggi naturali, all'interno dei quali ogréegno puo avere qualsiasi significato con
la sola condizione che non deve essere confusaltorsegni che appartengono allo
stesso vocabolario locale; pertanto e proibito aodére parole come «sale», «pepe» e
«senape», ma la parola «sale», in contesti spegfic acquistare altri significati: per
esempio nell’espressione del linguaggio poeticdexdalla terra».

| primi stadi nello sviluppo della lingua di un im@luo o di un’intera comunita, sono
caratterizzati da una complessita di significaticui un segno o parola funge da nome
collettivo di un intero insieme di oggetti eterogerrale fenomeno si verifica sia nel
linguaggio dei bambini sia nelle lingue di alcumiédu australiane che conservano
caratteristiche estremamente arcaiche. Nella limgaada si utilizza la stessa parola per
significare «radice della ninfea coperta dall'acguaossa umane», «chi?», «persone
che dormono» e «notte», tutti concetti legati ddratio comune: «rapporto con cio che
non & visibile e apparente». E possibile trovare simile complessita di significati non
solo nello sviluppo fisiologico, ma anche nellaghagjia della dissociazione psichica e
nella lingua degli schizofrenici. Nel successivaligypo della lingua e dellattivita
intellettuale delluomo, significati complessi rimgono caratteristici del linguaggio
colloquiale quotidiano, del linguaggio poetico & ldeguaggio delle scienze umane, ma
ci sono anche significati che si formano in rappad ambiti specifici.

Lo sviluppo scientifico avviene mediante la costamhterazione tra i linguaggi
scientifici, formalizzati o che si stanno formabkazwlo, e il linguaggio naturale non
formalizzato; quest'ultimo, poiché privo di moltestrizioni semantiche rigide, puo
descrivere la totale molteplicita dell’esperienzaama, compresi i fenomeni che non
pOSsSoNo ancora essere descritti scientificamentbeaion possono piu essere descritti
scientificamente, a causa di errori umani. Il liaggio naturale continua ad essere
l'interpretazione basilare di tutti i linguaggi foalizzati costruiti sulla sua base. In
effetti solo 'uomo possiede il linguaggio naturalesistemi segnici costruiti su di esso.
Percio le macchine potrebbero essere inserite itirefimente nella societa umana solo
se si riuscisse a risolvere il problema di insegnéoro il linguaggio naturale,
prospettiva che conferisce il piu grande interaeseico alla ricerca nei campi della
traduzione automatica e nel controllo vocale daléechine automatiche.
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The strictly human features that distinguish mamfranimal can be defined wholly in
terms of specifically human sign systems that alloan to take part in a collective.
This distinction is demonstrated by pathologicatesain which man does not learn
language and can be observed by comparing the-t8éatiand-dumb who have not
received linguistic instruction with those who hdeen instructed.

It follows that the human sciences, which study pmanst begin by examining semiotic
problems.

3. As the outstanding Soviet psychologist L. S. &fggij observed in the 1930s, signs
are a means of controlling human behakidvian cannot govern his own behavior
directly and creates signs in order to controhdiiectly. The history of culture can be
described to a great extent as the transmissiimaof sign systems serving to control
behavior. Semiotic systems for the programmed obndf human behavior are
elaborated due to the internalization of externghs a process that can be partly
compared to the automation of programming. Thi€@ss can be traced most distinctly
in the emergence of internal speech. Investigaifarhildren’s speech makes it possible
to ascertain that speech arises initially only aseans of communication and a way for
adults to control the infant’s behavior.

The collective monologue of children is an intermagsl form of speech found between
speech as a means of communication and “mute”naktespeech; in the collective
monologue, each infant delivers a monologue but ntaais the fiction of
communication and of the presence of potential rimtators. This “egocentric
children’s speech” has parallels in the survivimghaic features of linguistic behavior
in certain tribes. The next stage, immediately pdéatg internal speech, is the speech
that the infant utters aloud before falling asleaq that requires the absence of an
audience; this form of speech has been exploreg inmecent years by means of tape
recordings.

s Vygotskij's book,Razvitie vysSih psitéeskih funkcij[The development of the higher mental
functions], which expounded this idea, was publispesthumously only in 1960. See L. S. Vygotskij,
Psihologia iskusstvfPsychology of art] (Moscow: Iskusstvo, 1965), &
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Le caratteristiche rigorosamente umane che distingu’'uomo dall’animale possono
essere definite interamente in termini di sisteragnéci prettamente umani che
permettono alluomo di prendere parte a una corauiliale distinzione e esemplificata
dai casi patologici nei quali 'uomo non impara uir@ua e pud essere osservata
mentre paragona i sordomuti ciechi, che non hamewuto istruzioni linguistiche, con
coloro che hanno ricevuto le istruzioni.

Ne segue che alla base delle scienze umane charsiudiomo deve esserci lo studio
dei problemi semiotici.

3. Come osservo negli anni Trenta I'importante @sigo sovietico L. S. Vygotskij, i
segni servono per controllare il comportamento'a@tho’. L'uomo non pud governare
direttamente il suo comportamento e crea dei spgnigovernarlo indirettamente. La
storia della cultura pud essere descritta in langgura come la trasmissione nel tempo
di sistemi di segni utili a controllare il compartanto. | sistemi semiotici per il
controllo programmato del comportamento umano veagcelaborati grazie
all'interiorizzazione dei segni esterni, proces$® QuO essere in parte paragonato
all’automazione tipica della programmazione. E jimksritrovare in modo chiarissimo
tale processo nello sviluppo del linguaggio interbo studio del discorso dei bambini
rende possibile appurare che il discorso nascealmente solo come mezzo di
comunicazione e come modo per gli adulti di cofdrelil comportamento dei bambini.

Il monologo collettivo dei bambini consiste in uftama di discorso intermedio tra il
discorso come mezzo di comunicazione e il discangerno “muto”; nel monologo
collettivo ogni bambino pronuncia un monologo meesarva la finzione della
comunicazione e della presenza di interlocutorepoiali. Tale «discorso egocentrico
dei bambini» presenta delle analogie con le carstithe arcaiche di comportamento
linguistico di alcune tribu. La fase successivaellguimmediatamente precedente al
linguaggio interno, consiste nel discorso che thbano pronuncia ad alta voce prima di
addormentarsi e che richiede I'assenza di ascdltabé cominciato a studiare tale

forma di discorso solo negli ultimi anni graziesalegistrazioni su nastro magnetico.

1l libro di L. S. Vygotskij, Razvitie vyssih psitéskih funkcij[Lo sviluppo delle funzioni mentali
superiori], in cui ha esposto questo pensieroato giubblicato postumo solo nel 1960. Confront&L.
Vygotskij, Psihologia iskusstvgPsicologia dell'arte] (Moskva: Iskusstvo, 1963%52-55.

(I libro di Vygotskij sull'arte & stato tradottm iinglese con il titoloThe Psychology of AfCambridge,
Mass.: M.I.T Press, 1971]).
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Internal speech, which plays a determining roleontrolling the behavior of adults,
can thus be considered a result of the internadizaif external sign sequences. Internal
speech and learning one’s native language are dgarapprograms that are introduced
into man and then automatically, unconsciouslyeheine his behavior for the duration
of his life. This process can also be observedtheminternal sign systems, including
the unconscious symbolism studied by Freud. Thesmnscious sign systems are
formed in man at an early age and are analogotiset@amply documented biological
phenomenon of “imprinting” first impressions, whidhen determine an animal’s
behavior to the extent that it is not geneticallgdetermined.

A fundamental fact to consider in comparing braid enachine is that a man’s behavior
is determined by programs introduced into him bg tollective; of course this
collective programming follows the predeterminimgnismission of genetic codes. A
machine that has not been programmed can be cothfmaas infant’s brain in the early
stages of development. It would be vitally impottda compare successively the
potential for instruction in machines and man; lvistcomparison, man should be
considered to be an automaton that undergoes mgedbimstruction simultaneously
with the autoconstruction of biological developmentgrowth. Therefore research on
training autoconstructing automata, such as thtagbesl by J. von Neumann and A. N.
Kolmogorov, would have particular significance farcomparison between man and
machine.

4. It follows that analysis of sign systems is afighe chief means of studying man;
semiotics erects a bridge between the human sa&eregerimental psychology,
physiology, and other natural sciences engageukeiistudy of man.

Formal description of human linguistic intuitionasbasic task of current mathematical
linguistics and presents in manifest form thoseonscious behavioral programs that
permit man to construct and understand meaningfiguistic texts. The tasks being
addressed in mathematical linguistics are simdahbse encountered in the last decade

by the conscious investigation of scientific langeian logical research and in studies
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Il linguaggio interno, che ha un ruolo importantiss nel controllare il comportamento
degli adulti, puo essere considerato come il @galtdell'interiorizzazione delle
sequenze di segni esterne. Il linguaggio interd@pmprendimento della lingua madre
sono esempi di istruzioni che vengono introdotti'memo e che, automaticamente e
inconsciamente, determinano il suo comportamento tpga la vita. E possibile
osservare tale processo anche in altri sistemiigeigrerni, compreso il simbolismo
inconscio studiato da Freud. Tali sistemi segmcbnsci si sviluppano nelluomo sin
dai primi anni di vita e sono simili al fenomenmloigico ampliamente documentato
dell'imprinting delle prime impressioni, che detanan il comportamento di un animale
per la parte che non é geneticamente predeterminata

Un fatto importante da considerare quando si parago il cervello e la macchina e che
il comportamento umano e determinato dalle istmizio esso introdotte dalla comunita;
certamente tali istruzioni collettive vengono dolaotrasmissione determinante dei
codici genetici. Una macchina nella quale non samzora state immesse istruzioni puo
essere paragonata al cervello di un bambino durngerime fasi dello sviluppo.
Sarebbe di fondamentale importanza raffrontare atepziale di istruzione nella
macchina e nell'uomo; in tale raffronto si potreltmmsiderare 'uomo una macchina
automatica che viene sottoposto a un’istruzionelupgata in contemporanea
all’autocostruzione dello sviluppo biologico, o sré#a. Pertanto lo studio relativo
all'addestramento di automi che si costruiscono@@inamente, come quelli studiati da
J. Von Neumann e A. N. Kolmogorov, sarebbe molgmi§icativo per porre a confronto
'uomo e la macchina.

4. L’'analisi dei sistemi segnici rappresenta dungue dei principali metodi per
studiare 'uomo; la semiotica erige un ponte trastegenze umane, la psicologia
sperimentale, la fisiologia e altre scienze natucdle si occupano dello studio
dell’'uomo.

Una delle principali attivita della linguistica neatatica contemporanea consiste nella
descrizione formale dell’intuito linguistico, chepmne in forma esplicita i programmi
comportamentali inconsci che permettono alluomardiare e capire testi linguistici
sensati. Nella linguistica matematica, i comp#ittati sono simili a quelli in cui ci si &

imbattuti negli ultimi dieci anni nell’indagine csaia del linguaggio scientifico nella
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on the metatheories of the individual sciences, alsd to the tasks of recognizing
unconscious behavioral programs.

The study of human linguistic behavioral progranossvmmakes it possible to solve
problems that involve linguistics, experimental gisylogy, and physiology: assessment
of the depth of memory of a finite automaton thah&rates propositions and of its
dependence on the proposition’s depth in Ynvgefseginvestigation of the way man
discerns speech by accumulating signals on vatleels; creating programs for the
construction of speech movements; and determinaticthe dependence of disorders
involving the separate levels of language and o#emiotic systems on diseases
affecting various areas of the cerebrum. Also, Uistic research stimulated by the
problems of constructing an intermediary language rhachine translation is now
beginning to ascertain those common features dfuatian languages that should all be
explained in the end by certain common featureshef organization of the human
nervous system and by common features of all husolectives.

In order to state the problem of the automatic glemiment of an unknown language
with any exactitude, there must be an explicit folation of those properties that lie at
the basis of the human researcher’s intuition aadainded on the common properties
of all world languages. This problem is directlynoected with the construction of
languages for cosmic communication, which was cdlge$tudied for the first time in a
monograph by the Dutch mathematician Freudentmaktlidying this question, it is
particularly important to isolate not only the commmfeatures of natural languages but
also the common features of both natural and @elflanguages, including the logical-
informational languages constructed by machinesguistics and semiotics are now
starting to concern themselves in earnest with atstior constructing new languages
— future languages — as distinct from the pastuaggs that were the main object of
research in nineteenthcentury historical lingusstand from the present languages that
were the main object of research in descriptivguistics of the first half of the
twentieth century. Certain recent findings of mathécal linguistics make it possible
to isolate common features and distinctions betweatural and logical languages;
experiments in constructing intermediate langudges)y between natural languages
and the languages of mathematical logic have beditplarly rewarding in this respect.
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ricerca logica e negli studi sulle metateorie dslfeggole scienze, e anche ai compiti di
riconoscere programmi comportamentali inconsci.

Lo studio dei programmi comportamentali linguistit@l'uomo permette di risolvere
problemi che riguardano la linguistica, la psicadogperimentale e la fisiologia: la
valutazione della profondita della memoria di utoaua finito che produce frasi e della
sua dipendenza dalla profondita della frase nessah Yngve; l'indagine su come
'uomo distingue il discorso accumulando segnalivai livelli; la creazione di
programmi per la costruzione dei movimenti del diso; e la determinazione della
dipendenza di disturbi che interessano i singeklli del linguaggio e altri sistemi
semiotici da malattie che colpiscono varie areecdelello. Inoltre, la ricerca linguistica
influenzata dai problemi riguardanti la creazionerlinguaggio d’intermediazione per
la traduzione automatica sta appurando che tdli t@muni a tutti i linguaggi umani si
spiegherebbero, alla fine, con alcuni tratti comdeil’'organizzazione del sistema
nervoso umano e tratti comuni di tutte le comuait@ane.

Al fine di esporre con precisione il problema detlacifrazione automatica di un
linguaggio non noto, si necessita di una formulagiesplicita di quelle proprieta che
sono alla base dell'intuito del ricercatore e chi@isdano su proprieta comuni a tutte le
lingue del mondo. Tale problema si collega dired#ata con la formulazione di
linguaggi per la comunicazione universale, anatzzaeticolosamente per la prima
volta dal matematico olandese Freudenthal in unanografia. Per studiare tale
problema e necessario isolare non solo i trattiwg@ndei linguaggi naturali ma anche
guelli dei linguaggi che sono parzialmente natugegbiarzialmente artificiali, compresi i
linguaggi logico-informatici delle macchine. La dumstica e la semiotica
contemporanee si dedicano scrupolosamente all@ostiianetodi per la formulazione
di linguaggi nuovi, futuri, che si differenzianoidaguaggi del passato, principale
oggetto di studio della linguistica storica delk@tento, e dai linguaggi del presente,
principale oggetto di studio della linguistica di#tsiza della prima meta del Novecento.
Scoperte recenti di linguistica matematica pernnettdi isolare le proprieta comuni e le
differenze tra i linguaggi naturali e quelli logiayli esperimenti nella creazione di
linguaggi d’intermediazione tra i linguaggi natural quelli della logica matematica
hanno dato particolarmente soddisfazione da qumsito di vista. Alcune peculiarita
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Certain peculiarities of the syntax of natural laages can be described as the result of
a compromise between the task of expressing afepémgical content common to
logical and natural languages, and the necessitpaiing use of the human nervous
system, which imposes definite limitations on wagk expressing this content,
specifically, limitations on the proposition’s de@nd some other syntactic parameters.
Like a number of other mathematical-linguistic guinysiological studies of recent years,
such research has succeeded in investigating ttrelation between the mechanism
using a specific sign system and the organizatfdhis sign system itself.

It seems that a number of essential features ofahubehavior can be described by
applying a consistent semiotic viewpoint. A greatny behavioral phenomena become
intelligible according to the hypothesis that maaberates every sequence of signals
received by his sense organs as if it were a mganimessage; man is a decipherer
and proceeds from a natural disposition to regaydmassage as meaningful. Thus, in
ordinary linguistic communication, even obviouslganingless messages are perceived
as meaningful, while attempts to interpret natyolaénomena as signs are especially
characteristic of earlier periods of human histolyother example of the semiotic
approach to human behavior is offered by the arsabfdreams.

A human individual's potential can be evaluateddegcribing all the sign systems he
can use, including both multilevel sign systems pgosed of natural and scientific
languages and monolevel sign systems such as theuwanatural languages. In
traumatic aphasia and speech disorders, it carhtw@nshow organic changes in the
brain lead to violation of the sign systems usedhayindividual and to a corresponding
violation of behavior. Psychiatry furnishes similalinical material pertaining to
violation of the normal relations between varioigghsystems: for example, the special
artificial languages of schizophrenics, or the cakéysterical behavior described by
Freud in which a woman patient did not use hervealkinguage during her fits, but
rather a foreign language she did not ordinarilypkyn Each sign system an individual
employs is used to transmit information and conbethavior in situations linked to the
performance of functions in the collective, and thdividual as a whole can be

described as the system that controls all of tegpesystems. Therefore the cases

27



della sintassi dei linguaggi naturali sono desbrivicome il risultato di un
compromesso tra la funzione di esprimere uno dpecdontenuto logico comune ai
linguaggi logici e naturali, e I'esigenza di utdare il sistema nervoso umano, che
impone limiti ferrei sui modi in cui si deve espane tale contenuto, in particolare limiti
riguardanti la profondita della proposizione eigiarametri sintattici. Come molti altri
studi linguistico-matematici e fisiologici deglitumhi anni, tale studio ha esaminato con
attenzione il rapporto tra il meccanismo che wdiaino specifico sistema segnico e
I'organizzazione di questo stesso sistema di segni.

Sembrerebbe che si possano descrivere numerosi emienessenziali del
comportamento umano affidandosi a un punto di \8staiotico coerente. E possibile
comprendere numerosi fenomeni comportamentali sersidera l'ipotesi che 'uomo,
con gli organi di senso, elabora ogni sequenzagiai come se fosse un messaggio
sensato; 'uomo e un decifratore e procede, secondopredisposizione naturale, nel
considerare ogni messaggio come sensato. Di coesegu nella normale
comunicazione linguistica, anche i messaggi paleséenprivi di significato vengono
percepiti come sensati, anche se i tentativi @rpretare i fenomeni naturali come segni
sono tipici quasi esclusivamente della storia gasgadn altro esempio dell’approccio
semiotico al comportamento umano é offerto dalliandei sogni.

E possibile valutare il potenziale di un individaoalizzando tutti i sistemi segnici che
puo utilizzare, compresi i sistemi segnici che ajgpegono a livelli diversi e che sono
composti da linguaggi naturali e scientifici, egtemi segnici appartenenti a un unico
livello, come i vari linguaggi naturali. In casoafiasia traumatica e disturbi della parola,
si puo dimostrare come i cambiamenti organici allivcerebrale portino all’infrazione
dei sistemi segnici utilizzati dall'individuo e ana corrispondente infrazione del
comportamento. La psichiatria fornisce analogo nwdee clinico riguardante
l'infrazione delle normali relazioni tra diversisggemi di segni, come i particolari
linguaggi artificiali degli schizofrenici o il casdi comportamento isterico descritto da
Freud, nel quale una paziente, durante le sue oosi parlava nella sua lingua, ma in
una lingua straniera che solitamente non utilizzalda individuo adopera un
determinato sistema segnico per trasmettere infoona e controllare |l
comportamento in situazioni legate al suo agirelanglomunita, e [Iindividuo

nell'insieme puo essere descritto come il sisteh@aaontrolla tutti questi sistemi di
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investigated in psychiatry and social psychologyiofation of the individual’s normal
functioning amount to loss of control of specifigresystems in their entirety, although
part of these systems may be preserved.

5. A collective can be evaluated by describingtladl sign systems of different levels
used in it: natural languages, artificial languaggssticulatory languages, etiquette,
street signals, signboards, advertisements, sficefnguages, religious ceremonies,
monetary signs, clothes. In evaluating a collectagein evaluating a single individual,
it is important to look for possession of a maximaomber of systems on different
levels, from the simplest to the most complex, als® for the extent of their diffusion
in the collective; often the proportion between thenber of individuals possessing a
specific system and the population of the entirfdective depends on the level of the
system, as can be seen especially in means of amessunication such as radio,
television, cinema, and the press. The presendédfefent systems of the same level in
the collective can serve as one of the ways ofsagsgits divisions.

The size of a collective’s operative memory and élxéent of its passive means of
memorization can be assessed with the help of gwiew disciplines such as
information science, which is developing rapidly aonnection with solving the
problems of the automatic search for informatiod ahthe construction of languages
for computers. The sign systems for the collecagea whole and for the individual
person serve not only as a means of communicatibalbo as a means of control, and
thus define the role of semiotics in the cybernatialysis of the collective. Given the
presence within a collective C of a subcollective Which is a subset of C and plays
the role of a controlling system with respect tatGs essential to ascertain which sign
systems are used by @s distinct from C (problems of social cryptogngphvhich sign
systems are common to C ang (Broblems such as the special languages of thehig
castes in India), and which sign systems are dpewgitans on the part of,Gor
controlling C (mass communication).

In order to compare a collective in its entiretyhwautomata or a collective of automata,

it is essential to analyze the semiotic tasks wa#len by the collective. A. N.
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segni. Di conseguenza, i casi analizzati in pstdai& psicologia sociale di infrazione
del funzionamento fisiologico dell’individuo, caspondono alla perdita del controllo di
specifici sistemi segnici nella loro globalita, behe parte di essi possano essere
conservati.

5. E possibile estimare una comunita analizzandb itusistemi segnici di livelli
differenti che vengono utilizzati al suo internmgluaggi naturali, linguaggi artificialli,
linguaggi dei gesti, etichetta, segnali e carthladali, pubblicita, linguaggi scientifici,
riti religiosi, segni valutari, indumenti. Quando \&luta una comunita, cosi come
quando si valuta un individuo, &€ importante entiarpossesso del maggior numero di
sistemi appartenenti a livelli differenti, dai gamplici ai piu complessi, e analizzare la
loro diffusione nella societa; spesso la proporzidra il numero di individui che
possiede un determinato sistema e la popolazioliéenea comunita dipende dal
livello a cui il sistema appartiene, come si pudtan® soprattutto nei mezzi di
comunicazione di massa come la radio, la televisiah cinema e la stampa. La
presenza di sistemi diversi dello stesso livellbaneomunita puo essere utile come uno
dei modi per valutarne le divisioni.

E possibile calcolare la dimensione della memonerativa di una comunita e
'ampiezza dei suoi mezzi di memorizzazione pasgwdzie all’aiuto di nuove
discipline come linformatica, che si sta svilupdanvelocemente in merito alla
risoluzione di problemi che riguardano la ricercaoanatica di dati e la creazione di
linguaggi per i computer. | sistemi segnici sondi @il'intera comunita e ai singoli
individui non solo come mezzi di comunicazione, amahe come mezzi di controllo, e
in questo modo definiscono il ruolo della semioticall’analisi cibernetica della
comunita. Data la presenza all'interno di una cotau@ di una sottocomunita;Cche e
un sottoinsieme di C ed opera come sistema di @dmin relazione a C, € importante
appurare quali sistemi segnici vengono utilizzasi @ in contrapposizione a C
(problemi di crittografia sociale), quali sistengiggici sono comuni a C e; Qoroblemi
come i linguaggi speciali utilizzati in India dakkaste piu alte), e quali sistemi segnici
sono mezzi specifici da parte di @er controllare C (comunicazione di massa).

Per fare un raffronto tra una comunita nel suoeims& e gli automi, o comunita di
automi, e importante analizzare i compiti semiotitrapresi dalla comunita. Come

primo tentativo in questo campo vanno citati glidstdi A. N. Kolmogorov sul
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Kolmogorov’'s analyses of poetic language shouldntEntioned as one of the first
attempts of this sort; his research has made Hiblesto move from general statements
about the limited potential of cybernetic machiasscompared to human collectives to
precise analysis of the quantitative limitationattdo not permit machines to create, for
example, poetic texts of high artistic quality. @onnection with this research,
information theory and the theory of automata pibeeproblem of assessing the ever
more complex tasks for which ever more complex raata are required; delays in task
solution are assessed accordingly. Chomsky formsil@n essentially similar task
concerning language in analyzing the conditionsegsary so that, as the parameter
defining the automaton’s capacity is increased,ti@ehanism ¢, would be able to
understand in a definite sense an ever growing eambpropositions generated by the
grammar G. Chomsky describes language as having a more esngpfucture than
previously supposed; his research not only assésseomplexity of the tasks one man
accomplishes in speaking and hearing, as Chomskgdii mentions, but is also
valuable for investigating the whole collectivettigable to use the language which it
has elaborated.

Experimental study on the possibilities of teachHamgguages to automata, for example,
in a game situation, is particularly important tregally in order to compare the role
of language and other sign systems in collectifdsumans and of automata. It is also
essential to continue the experiments alreadyaieiti in zoopsychology on elaborating
the sign systems of anthropoid apes in collectrabdlem-solving.

6. The most important special problem of modergdistics and semiotics is that of
analyzing the different levels within a single sgystem, or the relations between sign
systems belonging to different levels; this probléoes not lie so much at the junction
of these sciences with other sciences as at the tfall the tasks of linguistics-proper
and semiotics-proper.

A more exact definition of the very concept of gnspresupposes studying the relation
between different levels within a system and tHatiens between systems of different
levels. The meaning of a sign entails the preseheesignified aspect without which it

would be impossible to speak of a sign. This meanan be defined in two ways:
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linguaggio poetico; i suoi studi hanno permesssutierare le affermazioni generiche
sul potenziale limitato delle macchine cibernetiskeparagonato alle comunita umane,
per giungere a un’analisi precisa dei limiti quenivi che non permettono alle
macchine di creare, ad esempio, testi poetici téi qualita artistica. In merito a tale
ricerca, la teoria dell'informazione e la teoriagleautomi pongono il problema della
valutazione di compiti sempre piu complessi peruglg vengono richiesti automi
sempre piu complessi; i ritardi nella soluzione @®mpiti vengono valutati di
conseguenza. Chomsky elabora un compito sostarenéénsimile che ha per oggetto il
linguaggio analizzando le condizioni necessarié cbg, quando il parametmo che
definisce la capacita del’automa aumenta, il mestao Giné in grado di capire in
modo preciso un crescente numero di proposiziofla dgFammatica @ Chomsky
sostiene che il linguaggio ha una struttura molitd gomplessa di quanto si fosse
ipotizzato in precedenza; i suoi studi non solataio la complessita dei compiti che
un uomo deve affrontare mentre parla e ascoltagaocorda lo stesso Chomsky, ma
sono importanti per studiare I'intera comunita éhm grado di utilizzare il linguaggio
che ha elaborato.

Lo studio sperimentale sulla possibilitd di insegna linguaggi agli automi in una
situazione di gioco, ad esempio, € particolarmémigortante, in teoria, per fare un
raffronto tra la funzione del linguaggio e altrsteimi segnici nelle comunita di umani e
nelle comunita di automi. E inoltre importante poetavanti gli esperimenti gia avviati
in zoopsicologia riguardanti I'elaborazione detesisi segnici delle scimmie antropoidi,
utili per la risoluzione di problemi collettivi.

6. Il problema piu importante che la linguisticéaesemiotica odierne devono risolvere
consiste nell'analisi dei vari livelli che si trava all’interno di un unico sistema di
segni, o le relazioni tra sistemi di segni che aj@ogono a livelli differenti; tale
problema non ha origine dall’'unione di queste saeron altre scienze, bensi dal punto
di partenza di tutti i compiti della linguistica genso stretto e della semiotica in senso
stretto.

Una definizione piu esatta del concetto stessoedns presuppone lo studio della
relazione tra i diversi livelli di un sistema e ldelelazioni tra sistemi di livelli differenti.

Il significato di un segno presuppone la presenizandaspetto significativo, senza il

quale non si potrebbe parlare di segno. E posdikili@ire tale significato in due modi:

32



either by indicating equivalent signs on the sameell within the same system-
synonyms like “melancholy ... sadness ... grieborrow ... ennui” - or by indicating
equivalent signs on the same level in another sysseich as another natural language,
thus establishing equivalence on the basis of ijewith respect to signs of a higher
level, for example, signs of an intermediary largguavith an artificial semantics.
Description of the lowest levels of linguistic onggation is directly linked to problems
also posed in other sciences: thus, analysis ohgtit language on the level of
distinctive elements (labial/nonlabial, nasal/naaip is directly connected with
research on the construction of vocal movemenghysiology and with corresponding
questions of speech perception in psycholinguisktedern linguistics has investigated
higher organizational levels that are properly diisgic: i.e., the levels of phonemes,
morphemes, words, and syntactic combinations ofdsforNonetheless, until recent
years the least-studied levels of language have theehighest ones, including the level
of meaning, the corresponding level of semanti¢sunifi an intermediary language, and
SO on.

Yet analysis of these highest levels is a fundaalgmbblem, both from a theoretical
viewpoint, since any sign system serves aboveocakxpress meanings, and from a
practical viewpoint, since all the fundamental tasK the automatic processing of
linguistic information amount to transmitting thanse meaning while changing the
linguistic means for its transmission. Moreoveg tiecently discovered high semantic
redundancy of the majority of texts in natural laages makes the task of automatic
review considerably more important than that ofigtation.

The situation is similar in the metatheories ofeaces that have been analyzed as
formal systems. The semantic aspect of the correlpg signs, which is particularly
important for tasks of the automatic search fooinfation, has been studied less than
the syntactic aspect. The same has been true iysemaf the sign systems of poetic art,

where purely formal levels, such as rhythm in pgdtave been examined with much

! Level E in the terminology introduced by N. A. Bst&jn in his book0 postroenii dviZzenijThe

construction of movement] (Moscow, 1947).
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indicando segni equivalenti appartenenti al medesivello dello stesso sistema —
sinonimi come «melanconia, tristezza, afflizion@lode, noia», o indicando segni
equivalenti appartenenti al medesimo livello in ahro sistema, come un altro
linguaggio naturale, stabilendo percio un’equivatensulla base dellidentita in
relazione a segni di livello piu alto, ad esempio,segni di un linguaggio
d’'intermediazione con la semantica artificiale. tdascrizione dei livelli piu bassi
dell'organizzazione linguistica e direttamente egita a problemi che si riscontrano
anche in altre scienze: l'analisi del livello degliementi distintivi del linguaggio
fonetico (labiale/non labiale, nasale/non nasalajiréttamente collegato allo studio
dell’'articolazione dei movimenti vocali in fisiol@ye a simili problemi riguardanti la
percezione del linguaggio in psicolinguistica. liaglistica moderna ha analizzato i
livelli organizzativi piu alti che sono propriamefdtompletamente linguistici: ad
esempio i livelli dei fonemi, dei morfemi, dellerpée e delle combinazioni sintattiche
di parole!

Cio nonostante, fino a pochi anni fa, i linguaggi alti erano i meno studiati, compresi
il linguaggio del significato, il livello delle utd semantiche di un linguaggio
d’intermediazione, e cosi via.

L’analisi di questi livelli piu alti € importantéasda un punto di vista teoretico, poiché
ogni sistema segnico serve principalmente a espeirsignificati, sia da un punto di
vista pratico, poiché tutte le principali attivitdell'elaborazione automatica di
informazioni linguistiche consistono nel trasmedtés stesso significato cambiando i
mezzi linguistici. Inoltre, la recente scopertaudielevata ridondanza semantica nella
maggior parte dei testi espressi in linguaggio mé¢u rende notevolmente piu
importante I'attivita di revisione automatica ritjoea quella di traduzione.

Si riscontra la medesima situazione nelle metastedelle scienze analizzate come
sistemi formali. L'aspetto semantico dei segni ispondenti, particolarmente
importanti per le attivita di ricerca automaticairfiormazioni, € stato analizzato meno
rispetto all'aspetto sintattico. Lo stesso si eifi@to anche nell'analisi dei sistemi

segnici dell'arte poetica, dove i livelli puramemdemali, come il ritmo poetico, sono

! Livello E della terminologia introdotta da N. AeBistejn nel suo libr6 postroenii dvizenijLa
costruzione del movimento] (Moskva, 1947).
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greater precision and detail than the special pogtlys of modeling the world that
constitute the highest level of the sign systemsevbal art. However, in recent years
mathematical prosody has isolated rather distirtbiéyhierarchy of different levels that
should be analyzed in poetics.

Research on relationships between the sign systdndifferent sciences, such as
physics, chemistry, and biology, and between varieuels within the sign system of a
single science, poses a central question for hdmawledge. Formal analysis of these
relationships, and of relationships between sdierlinguages and the natural language
in which an experiment js described, would rendesspble automation of the basic
processes of human knowledge. It should be merdidhat modern science has
inherited a hierarchical organization of knowledgen ancient Greek science, which
rather clearly recognized the analogy between tbeithy of levels describing nature
and the hierarchy of linguistic levels. The regtikes between various levels correspond
to the real processes of encoding and decodingssignusing them. Thus the
transformational rules that link the various levefsnatural language in Chomsky’s
transformational grammar correspond to real featuoé discourse analysis and
synthesis as carried out by people and automata.p$kichological and physiological
reality of linguistic levels is evidenced in casebere speech disorders destroy one
level while retaining another: for example, the gnaatical level may be destroyed
while the lexical level is conserved, or vice versa the phonemic level may be
destroyed while the semantic level is conservedyice versa. The following cases
provide further evidence: the social stipulatioattbne level be removed while another
Is preserved, as in taboos; errors in normal lisigui behavior, such as not
distinguishing between homonyms that coincide oe tmvel and differ on another;
possibilities for constructing grammatically cotremarked sequences of words that are
meaningless; and other instances of disjunctiowdssh the various levels in the actual
use of sign systems. In poetry, disjunction betwibenvarious levels is common to all
poets except the greatest ones, and it manifestff ih use of the sign’s signifying
aspect as an end in itself, a difference betweeretvels of meter and rhythm, and the
phenomenon of “metrical homonymy.”

In both descriptive and historical linguistics, tbbject of linguistic reconstruction is

never language as a whole, but always a languaggediinto levels.
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stati analizzati con maggiore precisione e pitadgititamente rispetto agli speciali stili
poetici di modellizzazione del mondo che costitaisz il livello piu alto dei sistemi
segnici dell’arte verbale. Tuttavia, recentemetdeprosodia matematica ha isolato in
modo piuttosto chiaro la gerarchia dei vari livallie dovrebbero essere analizzati in
poetica.

Lo studio delle relazioni tra i sistemi segnici giienze differenti, come la fisica, la
chimica e la biologia, e delle relazioni tra i viawelli all’interno del sistema segnico di
una singola scienza, € importante per la conoscanmma. L'analisi formale di tali
relazioni e delle relazioni tra i linguaggi scidiaii e il linguaggio naturale in cui un
esperimento viene descritto, renderebbe possibiditoimazione dei processi
fondamentali della conoscenza umana. E utile aggitenche la scienza moderna ha
ereditato un’organizzazione di conoscenza geraactiadla scienza dell’antica Grecia,
che aveva riconosciuto piuttosto chiaramente l'agial tra la gerarchia dei livelli che
descrivono la natura e la gerarchia dei livellglirstici.

Le regolarita comuni a livelli diversi corrispondoagli effettivi processi di codifica e
decodifica dei segni nel momento in cui si utilizaaPercio le regole trasformazionali
della grammatica trasformazionale di Chomsky clgane i vari livelli del linguaggio
naturale corrispondono ai reali aspetti di anatissintesi del discorso che vengono
eseguiti da persone e automi. La realta psicologifisiologica dei livelli linguistici si
manifesta in casi dove i disturbi del linguaggistdiggono un livello mantenendone un
altro: e possibile, ad esempio, distruggere illlovggrammaticale mantenendo quello
lessicale, o viceversa; 0 ancora, € possibileutjgtre il livello fonemico preservando
quello semantico, o viceversa. | seguenti esemgormescono un’ulteriore prova: un
accordo sociale secondo il quale un livello viemeosso e un altro preservato, come
accade per i tabu; errori nel normale comportaméngmistico, come non distinguere
tra gli omonimi che coincidono per un livello efdiiscono per un altro; possibilita di
costruire sequenze di parole grammaticalmente tterre marcate ma prive di
significato; e altri esempi di disgiunzione traivetsi livelli nell’effettivo utilizzo dei
sistemi segnici. In poesia, tutti i poeti separanari livelli, eccetto i piu bravi, e tale
separazione si manifesta nell'utilizzo fine a sssb dell’aspetto significativo del segno,
una differenza tra i livelli della metrica e detmb e il fenomeno dell’xkomonimia

metrica». Nella linguistica descrittiva, cosi comeuella storica, 'oggetto della
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7. The basic function of every semiotic systemhés odeling of the world. According
to N. A. BernStejn’s cybernetic physiology of adfy every semiotic world model can
also be regarded as a program for individual atidaove behavior. The primacy of the
behavioral program in a semiotic system as comptaredl its other functions emerges
with particular clarity in such extreme cases &s tdaching of language to the deaf-
dumb-and-blind. 1. A. Sokoljanskij has shown thagaging the deaf-dumb-and-blind
child in active behavior affecting the environménta necessary prerequisite for such
teaching; only gestures actively used in behavil@ctng the environment can be used
as signs.

Various semiotic systems possess diverse modedibgilroles. Moreover, the higher
the system’s model-building function and the largfee number of objects situated
outside the system’s borders that the system castheless potentially include within
its model, the harder it is to formalize it; compafor example, the languages of
mathematical logic with natural languages, or comphe games analyzed in game
theory with more complex sign systems where gakedliehavior is a function of the
sign.

A sign system can only be formally analyzed by dbsuy it in terms of a sign system,
as in the use of metalanguage for the formal detson of language; the descriptive
sign system may be either the same as the deswidpedystem or different and may be
especially constructed for this purpose. In tune, $ign system used as a metalanguage
can itself be examined only with the help of sometatanguage. Theoretically, this
should lead to the construction of an infinite ®sston of metalanguages in order to
describe the signified aspects of signs, but te®retical possibility is not realized in
man’s actual use of sign systems due to propeifigsallow natural languages to be
used as the basic human sign system and metalanfuragjverse other languages.

The world model constructed by a specific signeysis usually held in common by an
entire collective and is introduced to each indibdwho becomes a member of the
collective. Moreover, those world models introdutednan at a sufficiently early age

through instruction often function, both as worldael and behavioral program,
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ricostruzione linguistica non € mai il linguaggiel suo insieme, ma il linguaggio diviso
in piu livelli.

7. La funzione principale di ogni sistema semio@odi modellizzare il mondo. Secondo
la fisiologia cibernetica dell’attivita di N. A. BeStejn, ogni modello di mondo
semiotico puod essere considerato come un progrgmemacomportamento individuale
e della comunitd. La superioritd del programma cam@pnentale in un sistema
semiotico paragonato a tutte le altre sue funzEmierge in modo particolarmente
chiaro in casi estremi, come l'insegnamento dejuaggio ai sordomuti ciechi. I. A.
Sokolanskij ha dimostrato che indurre il bambinadsmuto cieco a un comportamento
attivo che ha un’influenza su cio che lo circondméorerequisito importante per questo
tipo di insegnamento; solo i gesti che vengonazatli attivamente nel comportamento
che ha un’influenza su cio che lo circonda possssere utilizzati come segni.

| vari sistemi semiotici hanno diversi ruoli di n@lizzazione. Inoltre, piu alta € la
funzione modellizzzante del sistema e piu grandene@mero di oggetti collocati al di
fuori dei confini del sistema e che tuttavia itsrea riesce a racchiudere potenzialmente
all'interno del proprio modello, piu e difficile fmalizzarlo; si pongano a confronto, ad
esempio, i linguaggi della logica matematica egliaggi naturali, o i giochi analizzati
dalla teoria dei giochi e i piu complessi sisteggrsici, in cui il comportamento ludico &
una funzione del segno.

E possibile analizzare formalmente un sistema segsolo descrivendolo in termini di
sistema segnico, come nell'uso del metalinguaggo l|p descrizione formale del
linguaggio; il sistema segnico descrittivo potrel@issere lo stesso del sistema segnico
descritto o diverso, e pud essere formulato appastpesto scopo. A sua volta il
sistema segnico utilizzato come metalinguaggiogasere analizzato solo con l'aiuto di
un metalinguaggio. Teoreticamente ci0 dovrebbeapertalla formulazione di una
successione infinita di metalinguaggi utili a desme il significato dei segni: tale
possibilita teoretica non € pero riscontrabile 'atiliale utilizzo da parte dell’'uomo dei
sistemi segnici a causa delle caratteristiche darengttono ai linguaggi naturali di
essere utilizzati come principale sistema segnhivano e metalinguaggio per diversi
altri linguaggi.

I modello di mondo creato da un determinato sistesegnico viene solitamente

utilizzato dall'intera comunita, e lo si insegnagni individuo nel momento in cui ne
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automatically and independently of how much thegrespond to the conscious world
models constructed by the individual at a lateretifiherefore, recognition of these
unconsciously functioning semiotic models and paogg is a necessary prerequisite for
the conscious control of individual and collecthehavior.

8. The development of human sign systems in thevitheal (ontogenesis) or in
mankind (phylogenesis) is brought about by increasehe number of different levels
within the same system and in the number of levktifferent systems. Hypothetically,
human sign systems originate from an undiffereadiaign system, not yet divided into
different levels, which may have been used severatired thousand years ago by the
ancestors of modern man as their sole semiotic hmgdsystem. This primordial
system was gradually articulated into an ever nummplex network of diverse sign
systems on different levels, each in turn formitsgawn hierarchy of levels. Different
systems of the same level and systems of diffel@rgls are complementary with
respect to each other and provide for the constructf a world model by means of an
entire complex of semiotic systems.

The significance of the presence of several systéonsthe individual person’s
development can be observed in the extreme exampéady mentioned above, of the
development of sign systems in the blind-deafan@izluHere the accelerating growth
of new sign systems constructed upon already dssadisystems can only begin after
two systems of different levels, the hieroglyphicialphabetical, have been formed and
equivalence has been established between thesamsysthe normal development of
the individual and the collective, particularlytime most recent collectives, manifests a
similar process of the ever accelerating growth nefv sign systems after the
assimilation of several other systems whose sigage hbeen ascertained to be
equivalent.

The avalanching growth of sign systems during it decade has presented increasing
obstacles to the organization of the whole systertsi entirety and has necessitated
automation of translation between different sigmusmces to adjust the effective
functioning of the whole collective. Translationtween natural languages is only one
such task, while the most important task is tramstabetween scientific languages and
the construction of new artificial languages toamplish this. Various sciences have
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entra a far parte. Inoltre quei modelli di monde & insegnano all’luomo in un’eta
abbastanza precoce, spesso funzionano, sia comellonadi mondo sia come
programma comportamentale, automaticamente e indgegemente da quanto
corrispondano ai modelli di mondo consapevoli cir@ividuo si crea in seguito. E
percio importante riconoscere tali modelli e progma semiotici inconsapevoli per il
controllo consapevole del comportamento dell’'indiino e della comunita.

8. Lo sviluppo dei sistemi segnici umani nell’indivo (ontogenesi) e nel genere umano
(filogenesi) € determinato dallaumento del numede vari livelli all'interno dello
stesso sistema e dei livelli di sistemi differefjioteticamente i sistemi segnici umani
avrebbero origine da un sistema segnico indiffeegazon ancora diviso in vari livelli,
che potrebbe essere stato utilizzato dagli antesi@tiuomo moderno centinaia di
miglia di anni fa come unico sistema semiotico dbdellizzazione. Tale sistema
primordiale si sarebbe gradualmente articolato nia vete ancora piu complessa di
sistemi segnici differenti a diversi livelli, ognoirdei quali avrebbe dato origine a sua
volta a una propria gerarchia di livelli. Sistenivetsi dello stesso livello e sistemi di
livelli differenti sono complementari in relaziomeogni altro sistema e determinano la
costruzione di un modello di mondo per mezzo dintero insieme di sistemi semiotici.
E possibile osservare I'importanza della presenzautherosi sistemi per lo sviluppo
dell'individuo nell'esempio estremo gia citato imepedenza, lo sviluppo dei sistemi
segnici nelle persone sordomute cieche. In queaso,cil veloce sviluppo di nuovi
sistemi segnici creati su sistemi gia assimilagt&to possibile solo in seguito alla
creazione di due sistemi di livelli differenti, dieegeroglifico e quello alfabetico, e le
equivalenze che sono state stabilite tra questi siseemi. Lo sviluppo normale
dell'individuo e della comunita, in particolare letomunita piut moderne, mostra un
simile processo di crescita sempre piu veloce divnsistemi segnici in seguito
all'assimilazione di numerosi altri sistemi, di @iieé accertata I'equivalenza dei segni.
Negli ultimi dieci anni, il continuo sviluppo deissemi segnici ha incontrato sempre piu
ostacoli nell'organizzazione dell'intero sistemd Beo insieme, e ha reso necessaria
'automazione della traduzione tra sequenze diiseigerse per permettere I'effettivo
funzionamento dell'intera comunita. La traduziore ltnguaggi naturali € solo uno di
questi compiti; il compito piu importante consistella traduzione tra linguaggi

scientifici e nella costruzione di nuovi linguaggitificiali per renderla possibile.
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prepared for these future syntheses of human amthane&al methods of constructing
world models, and among them the first place righttbelongs to semiotics.
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Numerose scienze si sono preparate a queste &ihtesi di metodi umani e artificiali
per costruire modelli di mondo, e tra questi lapta va data alla semiotica.
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